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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
 

ORDINANZA N. 22 DEL 01/07/2025 

OGGETTO:  DIVIETO DI UTILIZZO DELL'ACQUA POTABILE PER SCOPI DIVERSI DALL'USO 

ALIMENTARE ED IGIENICO 

Ai fini del risparmio idrico che obbliga tutti ad un impiego più consapevole dell'acqua e ad una diminuzione 

degli sprechi; 

Rilevata la necessità ed urgenza di adottare una serie di misure per invitare la popolazione al risparmio idrico 

ed alla limitazione degli usi non essenziali, ovvero il divieto di utilizzo dell’acqua per usi diversi da quello 

domestico al fine di evitare possibili emergenze. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Nella necessità di preservare la maggior quantità di risorsa disponibile all’uso umano ed alimentare, e di 

ridurre conseguentemente gli emungimenti di acqua potabile dal pubblico acquedotto per scopi diversi da 

quelli primari; 

Ritenuta la propria competenza sia quale Autorità Sanitaria locale che come Ufficiale di Governo, 

individuabile ai sensi degli artt. 50 c. 5 e 6 – 54 c. 2 e 3 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

Visti: 

1. l’art. 98 della D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 e successive modifiche, in cui vengono date disposizioni 

in merito alla razionalizzazione delle risorse idriche; 

2. il vigente Regolamento per il servizio di acquedotto; 

ORDINA 

A decorrere dalla data della presente ordinanza e sino a tutto il 30 settembre 2025, a tutti gli utenti del 

territorio del Comune di Serrastretta collegati alla rete idrica pubblica il divieto di consumo di acqua per 

l’irrigazione di giardini e prati, per l’innaffiamento di corti e piazzali e qualsiasi altro uso diverso dal 

consumo umano per scopi alimentari o igienici. 

INFORMA 

Che è possibile ridurre il consumo d'acqua potabile mettendo in atto questi semplici comportamenti: 

• Preferire una doccia veloce (consumo di circa 50 litri d’acqua) al bagno in vasca (200-300 litri d'acqua): 

preferendo la saponatura ed il successivo risciacquo si evita di lasciar scorrere inutilmente l’acqua nello 

scarico e si riduce il consumo di ulteriori 20 litri; 

• Utilizzare lavatrici e lavastoviglie solo a pieno carico (il consumo medio va da 50 a 100 litri d'acqua); 

• Quando si lavano piatti e stoviglie a mano raccogliere l’acqua nella vaschetta del lavello e chiudere lo 

scarico sia durante il lavaggio che il risciacquo (l’acqua del risciacquo può essere riutilizzata per annaffiare 

i fiori); 

• Chiudere il rubinetto quando non si sta utilizzando l’acqua, nel lavarsi i denti basta usare un bicchiere per il 

risciacquo finale (un rubinetto rilascia nello scarico almeno 5 litri d’acqua ogni minuto); 

• Installare miscelatori frangi getto per i rubinetti e sciacquoni a doppio pulsante per il w.c.; 

• Non lavare o bagnare i piazzali: si disperde l’acqua e la si fa evaporare immediatamente senza averne alcun 

beneficio; 

• Riutilizzare l’acqua di lavaggio di frutta e verdura per innaffiare i fiori; 

• Lavare gli autoveicoli presso gli appositi impianti a gettone o negli autolavaggi (si evita l’inquinamento del 

suolo e si riducono i consumi d’acqua); 

• Anche nei periodi in cui è possibile irrigare il giardino evitare che l'acqua scorra sul terreno e raggiunga gli 

scarichi. 
 



AVVERTE 

Che le infrazioni alle disposizioni della presente ordinanza, quando non configuri infrazioni alle norme del 

Codice Penale, sono punibili con la sanzione amministrativa relativa. 
 

TRASMETTE 

La presente ordinanza al comando di Polizia Municipale e alle altre FF. OO. ai fini della vigilanza 

sull’osservanza delle disposizioni nella medesima contenute. 

Contro il presente provvedimento può essere promosso ricorso avanti al TAR competente entro sessanta (60) 

giorni dalla data di emissione della presente o in alternativa con ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro 120 giorni. 

 

Serrastretta, 01 luglio 2025 

Il Commissario Straordinario 

Dott.ssa Roberta Molè 


